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 dicembre 1972, era un 
sabato e in municipio di  
Bovolenta, un piccolo 

comune del Sud -Est padovano,  
col sindaco del tempo Evaristo 
Occhi,  alcuni rappresentanti  
del Corpo Forestale dello Sta-
to, della Provincia di Padova e 
della Stampa, tra i  quali ,  i l  
giornalista Vittorio Cossato 
del Giorno, presentammo la 
Comunità Ecologica Wigwam. 
Con me erano un discreto nu-
cleo di  giovani partecipanti  al  
recente 2° Campo Rimboschi-
mento Valle del Droanello, che 

operò lungo tutta l ’estate di  
quell ’anno nella Valvestino a 
Costa di  Gargnano (Bs) e poi,  
in ottobre, nel Parco del Vitto-
riale a Gardone Riviera.  

     Eravamo giovani, ma già si 
aveva la percezione che l ’am-
biente stesse andando in crash e 
credevamo fermamente che fos-
se necessario passare dalle for-
bite chiacchere, accademiche e 
che non andavano oltre l ’enun-
ciazione, ai  fatt i .  Magari  piccoli  
ma orientati  al la soluzione dei 
problemi, concreti  e subito. Non 
a caso i l  manifesto per i l  recluta-
mento dei partecipanti  al  Campo 
Rimboschimento del 1972 –  gio-
vani tra i  15 e i  23 anni –  aveva 
per t i tolo “Parlare non basta, oc-
corre fare!”, quando Wigwam 
ancora si  chiamava OSAN –  Or-
ganizzazione per la Salvaguardia 
dell ’Ambiente Naturale.  

     La Comunità Ecologica 
Wigwam –  da cui  è nata l ’at-
tuale Rete Wigwam, oggi dif-
fusa in 21 Paesi  nel Mondo -  si  
proponeva di  agire per dimo-
strare che vi  fosse un ’alterna-
tiva tecnicamente possibile e 
perfino economicamente più 
vantaggiosa, all ’agricoltura 
che avvelenava ambiente, col-
tivazioni e animali  e perfino 
gli  stessi  agricoltori.   

AMBIENTE, PARLARE NON BASTA 
OCCORRE FARE! WIGWAM DAL 1972 
La salvaguardia dell’ambiente, ovvero della specie umana è un fatto collettivo 
di comunità, di rete. Che necessita di politiche e di politici onesti e lungimiranti  

Il Circuito  

Wigwam  
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Il manifesto di OSAN poi Wigwam del 1972 

https://www.facebook.com/wigwamcircuit/
https://www.facebook.com/wigwamcircuit/
https://www.facebook.com/wigwamcircuit/


     Oltre che, con residui 
di fitofarmaci, diserbanti e 
concimi di sintesi i consu-
matori. Un modello di 
agricoltura che ha distrut-
to paesaggi, sconvolto l ’e-
quilibrio agroecologico di 
interi territori e la stessa 
tessitura dei suoli, la cui 
fertilità si era formata in 
migliaia di anni.  

     E tutto in nome della 
produttività e del pro-
gresso! Grandi quantità 
di scarsa qualità che poi 
dovevano essere ritirate 
dal mercato e distrutte 
per mantenere i prezzi 
alla produzione minima-
mente remunerativi. E 
qui i più vecchi di noi si 
ricordano cosa avvenisse 
fino a tutti gli anni ’70 
del ‘900.  

     Ovvero, da una parte 
incentivi per produrre di 
più, e dall ’altra altrettanti 
soldi pubblici, attraverso 
l’AIMA – l’Agenzia Italiana 
(governativa) per l ’inter-
vento sui Marcati Agro Ali-
mentari, quando migliaia 
di tonnellate di arance, 
pomodori e altro venivano 
conferite dagli agricoltori 
per essere distrutte sotto i 
cingoli dei trattori. Ed an-

che, perfino formaggi pre-
giati come i grana veniva-
no ritirati per destinarli 
gratuitamente a non me-
glio e certe opere di be-
neficenza.    

     Nel 1972, quando è 
nata Wigwam, venne 
istituita la Giornata Mon-
diale dell ’Ambiente e 
nel 1974, avvero 50 anni 
fa, ne fu celebrata la pri-
ma. Noi, che abbiamo 
agito, e quindi fatto, in 
coerenza coi principi 
della tutela dell’ambien-
te e che ne abbiamo reso 

concreta testimonianza 
anno per anno e giorno 
per giorno, dobbiamo 
costatare che, se qualco-
sa è cambiato è ahinoi, 
la migliorata capacità di 
camuffamento con ope-
razioni di greenwashing 
davvero geniali, di un 
modello di sviluppo dis-
sipativo, oramai sotto gli 
occhi tutti, che i più de-
nunciano ma sempre 
troppo pochi sono dispo-
sti a cambiare.   

     Si vive alla giornata, 
finché la pacchia dura e, 
alla fine, il problema co-
munque si risolverà per-
ché, come qualcuno di 
molto più autorevole di 
me ha detto, non è la na-
tura che ha bisogno 
dell ’umanità che, da come 
rapacemente e incoscien-
temente si sta comportan-
do, l ’auto umanicidio è 
dietro l ’angolo.  

     Ed oggi ancora, come 
fu ai nostri inizi la do-
manda che mi pongo è 
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Comunità Ecologica Wigwam 1972—la prima sede 

Comunità Ecologica Wigwam 1972—il pranzo inaugurale. A sx fa capolino 
Efrem Tassinato e a capotavola, il giornalista de Il Giorno, Vittorio Cossato  
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“quindi …cosa possiamo 
fare?”. E la risposta, co-
me allora, non può esse-
re di resa e frustrazione 
ma di resilienza e reazio-
ne. Di moltiplicazione di 
persone attive, di picco-
le e gradi azioni di con-
trasto e costruzione di 
alternative praticabili, di 
costruzione di reti di col-
laborazione, di comunità 
locali il più possibile au-
tosufficienti e al contem-
po interconnesse.  

     Di attività di informa-
zione e comunicazione 
perché si sappia ciò che è 
vero, per creare cultura 
del rispetto, della tutela e 
della cura. Aiutando so-
prattutto i giovani a dotar-
si di un imprinting curioso 
e critico ma, nel contempo 
reattivo, proattivo e realiz-
zativo. Soprattutto, a com-
piere ogni giorno anche 
una sola piccola azione, 
subito e concreta. Come 
lo è metaforicamente il 
piantare un albero. Come 
fece Wigwam tra il 1971 e 
il 1975 con alberi fisici e 
poi continuò e continua, 
seminando consapevolez-
za e coltivando e co-
struendo un modello so-
ciale improntato all ’equi-
tà, alla solidarietà e alla 
sostenibilità.  

     Le Comunità Locali 
equo-sostenibili 
Wigwam e la loro rete 
globale, appunto  
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L’articolo de Il Giorno a firma del  
giornalista  Vittorio Cossato, testimone e 

relatore della nascita di Wigwam  



 

AMBIENTE, AI NOSTRI BAMBINI  
LASCIAMO DELL’ARIDO CEMENTO   
Il disastro del Vajont, la tempesta Vaia, la Giornata dei Bambini di Papa Francesco e 
Martin Luther King con “I have a deam” per il cambiamento epocale del XXI secolo   
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C 
inque giugno: Giornata 
Mondiale dell’Ambiente. 
La ricordiamo con una 

News speciale. Con un testo di 
Efrem Tassinato, fondatore e Pre-
sidente di Wigwam, Associazione 
Nazionale di Protezione Ambien-
tale la cui nascita è stata ufficia-
lizzata nel dicembre del 1972, ma 
che già dal 1970 e quindi nella 
sua piccola preistoria, operava su 
progetti il cui obiettivo era la sal-
vaguardia dell’ambiente.  

     Seguirà lo scritto di Marco Ce-
riani, giornalista di spicco del mon-
do sportivo e agroalimentare, e cor-
rispondente dalla Comunità Locale 
Wigwam del Ponente Ligure. In en-
trambi i testi, emerge la grande 

preoccupazione per la deriva, che 
appare inarrestabile, della “Casa 
Comune”. L’introduzione è di Vale-
ria Balasso, Corrispondente dalla 
Comunità Locale Wigwam dell ’Alto 
Vicentino.  

     A volte ho la sensazione di es-
sere affacciata a una finestra del-
le antiche case di Erto o Casso, 
difronte al Monte Toc e assistere 
a un’anteprima che riguarda l’in-
tero pianeta.  Gli allarmi dati da-
gli abitanti dei due paesi lambiti 
dalle acque della grande diga del 
Vajont vennero sottovalutati, i 
dubbi offuscati, ignorati gli ine-
quivocabili segnali.  

     Tutti sappiamo cos’è costata, 
quella tragedia annunciata, in termi-
ni di vittime e di disastro ambienta-
le. Ma il potere dell ’economia, allo-
ra come adesso, è immenso. Le voci 
degli esperti sono inascoltate, quel-
le dei saggi trascurate, quelle dei 

Comunità Locale  
Wigwam  

Alto Vicentino Il Pianeta Azzurro: l’affascinante “casa comune” 

Altopiano di Asiago, quel che resta del  
passaggio della tempesta Vaia 

https://www.facebook.com/wigwam.altovicentino
https://www.facebook.com/wigwam.altovicentino
https://www.facebook.com/wigwam.altovicentino
https://www.facebook.com/wigwam.altovicentino
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tere messaggi che, nella 
loro brevità, quasi uno 
slogan, dovrebbero far ri-
flettere.   

     “Non aspettate che il 
mondo si prenda cura di 
voi. Prendete voi la cura del 
mondo. Almeno quello a 
portata di mano. Amate 
chiunque avete a portata di 
mano”. Una persona, un fio-
re, un animale.  

     I bambini salveranno la 
terra? È già successo che 
un ragazzino, Davide, ab-
bia sopraffatto un gigan-
te, Golia. E se la vicenda 
si ripetesse? Se il nostro 
bellissimo e bistrattato 
Pianeta Azzurro venisse 
salvato da un piccolo Da-
vide?  

     Una metafora per spera-
re, per regalare ai figli dei 
nostri figli un sogno possi-
bile. Facciamo nostro il 
motto di Martin Luther 
King “I have a deam” per il 
cambiamento epocale del 
XXI secolo  
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quanto il non riuscire a tra-
mandare la speranza. Cam-
biare rotta per cambiare il 
destino. Ha scritto la gior-
nalista Lucetta Scaraffia: 
“Solo ciò che si immagina 
comincia essere vero, antici-
pa la realtà, la rende possi-
bile. Si può pensare al futu-
ro solo se abbiamo speran-
za… È nell’immaginazione 
che ogni cambiamento ac-
quista diritto e possibilità di 
esistenza…Per far sperare ci 
vuole un addestramento 
umano, una grammatica 
dell’immaginazione umana 
che stiamo perdendo”. 

     Domenica 26 maggio 
2024, per volontà di Papa 
Francesco, si è svolta a 
Roma la prima Giornata 
dei Bambini. Il desiderio 
del Pontefice di dare voce 
ai più piccoli e una visibi-
lità ben diversa da quella 
che i social sfruttano più 
che valorizzare, ha ancora 
una volta permesso, an-
che grazie alla presenza 
di un fuoriclasse come Ro-
berto Benigni, di trasmet-

ragazzi, che reclamano ga-
ranzie per il loro futuro, tra-
lasciate o derise.  

     C’era una volta, tanto 
tempo fa… Le storie che 
raccontiamo ai bambini 
iniziano quasi tutte con 
questa frase. Ma adesso 
non c’è più. Non esiste più 
l’antica Longarone e i mi-
nuti paesi che le facevano 
da corona.  

     Non ci sono più, nelle 
nostre montagne, 14 milioni 
di alberi che la tempesta 
Vaia ha abbattuto, in una 
manciata di ore, il 29 otto-
bre del 2018. I boschi sono 
stati devastati da quello che 
è stato definito un ciclone 
extratropicale, che ha trova-
to la sua apocalittica forza 
in quel grado in più che il 
Mare Mediterraneo non ha 
potuto smaltire dopo estati 
roventi.   

     C’erano, una volta, le 
api.  Se mai dovesse arri-
vare il giorno che si mor-
morerà “adesso non ci so-
no più” sarà proprio con 
un filo di voce che si par-
lerà. Perché senza gli in-
setti impollinatori, la vita 
nel pianeta sarebbe mol-
to, molto difficile.  

     C’era una volta… Ma ar-
rendersi sarebbe terribile 



AMBIENTE, NON C’È UN PIANETA PER 
UN PIANO B. SALVIAMOCI QUESTO 
Greta Thunberg, a Milano per lo Youth4Climate del 2021, ha messo i leader politici 
globali di fronte ad una verità incontrovertibile: “Non c’è un pianeta ...bla, bla, bla” 

 

I 
l 5 giugno è la Giornata Mondia-
le dell’Ambiente, ma purtroppo 
al punto in cui siamo non basta 

una sola giornata a ricordare il gran-
de rischio a cui esponiamo non solo 
le nostre generazioni, ma quelle fu-
ture e il nostro pianeta che Papa 
Francesco ha definito “casa comu-
ne”. 

     Ma il Papa è forse una delle ultime 
autorità morali ad aver lanciato l’allar-
me sul clima. Tra i primi era stata la 
Conferenza di Stoccolma (1972), me-
glio nota come “Conferenza sull’am-
biente” che per prima ha costituito una 
svolta nello sviluppo delle politiche 
ambientali internazionali. Sono seguiti i 
17 goals costituenti l’Agenda 2030 

(settembre 2015) per uno sviluppo 
equo e sostenibile a livello sociale, 
economico e ambientale. 

     La data del 2015 non può non ri-
chiamare alla nostra mente di italiani 
la grande occasione di ExpoMIla-
no2015 dove l’urgenza del cambia-
mento climatico, la tutela ambienta-
le, l’aumento demografico e una pro-
duzione di cibo (maggiormente pro-
teico) sostenibile e accessibile per 
tutta la popolazione mondiale sem-
bravano essere tematiche non più 
rimandabili. 

     D’altro canto anche l’ex Presidente 
degli Stati Uniti d’America era stato 
chiaro in proposito: "Siamo una delle 

Comunità Locale  
Wigwam  

Ponente Ligure 
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“rompiballe” che a Milano per 
lo Youth4Climate del 2021, ha 
messo i leader politici globali 
di fronte ad una verità incon-
trovertibile: “Non c’è un piane-
ta bla, bla, bla”. Purtroppo il 
tempo che passa senza che i 
decisori politici agiscano in 
maniera concreta dà ragione 
alla piccola attivista svedese, 
in fondo il pianeta terra e il 
futuro è dei giovani e sarebbe 
corretto prestare loro l’atten-
zione verso una sensibilità che 
il mondo adulto sembra aver 
perduto e dimenticato nell’im-
pellenza di cose più importan-
ti a cui rivolgere l’attenzione. 
Ma la nostra “casa comune” è 
realmente l’unica di cui dispo-
niamo, saccheggiarla e mal-
trattarla è un male per tutti.  

     La Cura dell’ambiente, e 
il rispetto di tutte le singo-
le persone sono i temi su 
cui riflettere e impegnarsi 
in questa giornata del 5 
giugno. Una giornata 
“comune”  

© Riproduzione riservata 

le accesso al cibo. Una 
quota rilevante di popola-
zione, costituita per lo più 
da donne e contadini, a 
causa delle monocolture 
intensive che non consen-
tono una minima e ade-
guata varietà nutrizionale 
di base); 

• Politiche agricole più mo-
derne (destinate ad una 
popolazione di oltre 8mi-
liardi di individui) e attente 
alla ricerca, innovazione e 
sicurezza alimentare (è be-
ne ricordare che oggi 
300miliardi di euro, pari ad 
1/3 del bilancio comunita-
rio europeo vengono stan-
ziati in aiuti e sovvenzioni 
per coltivazioni e alleva-
menti “convenzionali”); 

• Nuovi modelli alimentari 
(che comprendano una 
minor produzione intensi-
va basata su grandi ani-
mali, cattivi trasformatori 
in termini di rapporto di 
resa mangime/proteine 
prodotte). 

     In chiusura come non ricor-
dare Greta Thunberg, bimba 

ultime generazione a poter 
fare qualcosa" "Siamo la prima 
generazione a risentire gli ef-
fetti del cambiamento climati-
co e una delle ultime a poter 
fare qualcosa in proposi-
to” (agosto 2015). Ma Expo è 
passato e dopo la pandemia e 
le guerre, ambiente, crisi cli-
matica e incremento demo-
grafico appaiono come tema-
tiche poco urgenti e comun-
que rimandabili. Purtroppo 
però i problemi restano, e per 
citare nuovamente il papa, di 
“casa comune” (il nostro pia-
neta) ne abbiamo uno e solo. 

     In estrema sintesi le tema-
tiche sempre meno rimanda-
bili, sono tante ma in questa 
giornata è importante ricor-
darne le più urgenti e so-
stanziali: 

• Riduzione dell’impatto 
ambientale e dello spreco 
alimentare (ciò vale soprat-
tutto per le maggiori aree 
industrializzate come Euro-
pa, Asia e Nord America); 

• Accesso al cibo, nutriente 
e sicuro, per tutta la popo-
lazione mondiale (oggi 
mentre 1,2 miliardi di 
persone soffrono di pato-
logie metaboliche -
diabete, ipertensione, 
cardiopatie- dovute all’ac-
cesso di cibo raffinato e 
industrializzato, oltre 800 
milioni di persone sono 
denutrite e con un diffici-



 


